Una gara con la corda
L’anno scorso d’estate al doposcuola volevamo

andare fuori in giardino a fare una gara

con la corda, anchio partecipai.

Era da tanto che non [saltavano] saltavo alla corda

e quindi all’inizio facevo un po’ di fatica.

All’inizio facevo dai quattro ai sei salti, dopo

un po’ riuscivo a farne circa trenta.

Anche la maestra partecipava ed era arrivata

a cento salti.

Eravamo in cinque e bisognava [aspettare] aspettarnne di tempo

prima che qualcuno sbagliava!

A me dicevano:

- Non [celafarai] ce la farai mai a fare piú di cento salti. -

Provavo, provavo e provavo dopo altri dieci tentativi

mi sono arresa.

- Visto? Non ce la farai mai!! -

Io intanto pensavo perché mi [criticano] criticano tanto se

neanche loro ci sono riuscite???

Comunque mi sono arresa.

Le altre [quattro] quattro persone mi dicevano:

- Perché non salti piú?, ai paura di perdere! -

Io risposì:
- Perché voi riuscite? e -

Allora loro dicono:

- [Dxxxi] Dai rientra in gioco e poi vediamo se ci batti. -

Io ritornai a giocare e dopo ancora due tentativi

ero arrivata a ottanta salti non mi batteva

[piu] piú il cuore mamma mia!

Il prossimo tentativo era quello buono!

Ma di poco perché io sono arrivata a centouno

saltì!

Ero felicissima quasi non ci credevo {.}

Volevo tanto prenderle io in giro, ma non

avevo voglia (per evitare di litigare.)

Non sottovalutate nessuno nelle cose che non

riuscite a fare!
